
 
 

Comunicato stampa 

 

AGRINSIEME: AGRUMI, PRIORITARIO LAVORARE SU UN PIANO 

NAZIONALE E RICONVOCARE IL TAVOLO AL MIPAAF; 

IL COMPARTO RAPPRESENTA IL 25% DEGLI ACQUISTI DI FRUTTA 

MA SOFFRE DI UN SENSIBILE CALO PRODUTTIVO 
 

Roma, 10 ottobre 2019 - “Quello agrumicolo è un comparto di notevole rilevanza per l’economia 

del Paese, rappresentando circa il 25% degli acquisti di frutta per il consumo domestico, anche se 

nell’ultimo decennio, a causa di numerose avversità di carattere atmosferico e sanitario, quale ad 

esempio il cosiddetto virus della tristezza, si è registrata una sensibile riduzione delle superfici e della 

produzione; tale calo ha danneggiato l’Italia nei confronti dei propri competitor europei, primi fra 

tutti la Spagna, che nel medesimo periodo ha aumentato la produzione di arance del 24%, 

diventandone il primo esportatore mondiale, e ha raggiunto un primato analogo in relazione alla 

produzione di mandarini e clementine”. Lo ha sottolineato il coordinamento di Agrinsieme, che 

riunisce Cia-Agricoltori italiani, Confagricoltura, Copagri e Alleanza delle Cooperative 

Agroalimentari, intervenendo in audizione in Commissione Agricoltura della Camera dei deputati 

nell’ambito della discussione congiunta di risoluzioni per iniziative a sostegno del settore agrumicolo.  
 

“In ragione di ciò, è sempre più urgente la redazione di un Piano nazionale agrumicolo, 

adeguatamente accompagnato da risorse finanziarie, utile per programmare gli interventi necessari 

nel breve e nel lungo periodo e per orientare concretamente il rilancio dell’agrumicoltura nazionale, 

anche attraverso il coordinamento con gli strumenti di programmazione regionale”, ha suggerito 

Agrinsieme. 
 

“In tale ottica, è prioritario riconvocare il prima possibile il Tavolo di settore al Ministero delle 

Politiche agricole e riavviare l’iter di approvazione e il confronto sullo schema di decreto del Mipaaf 

per l’avvio del Fondo nazionale agrumicolo, approvato dalla Conferenza unificata lo scorso 

febbraio”, ha proseguito il Coordinamento, ricordando che “in Italia manca una base di dati univoca 

che consenta di avere contezza del patrimonio agrumicolo nazionale ed è pertanto indispensabile 

l’istituzione di un catasto”. 
 

Quanto al commercio internazionale, ad avviso di Agrinsieme “bisogna prevedere una valutazione 

preventiva e accurata delle concessioni oggetto di accordi bilaterali e di provvedimenti unilaterali, in 

maniera che queste non perturbino le condizioni del mercato interno; in ogni caso vanno previste 

clausole di salvaguardia di immediata attivazione nel caso di pregiudizio ai produttori europei, anche 

con specifico riferimento a determinati areali produttivi”, ha concluso il Coordinamento. 
 

*** 
Agrinsieme è costituita dalle organizzazioni professionali Cia-Agricoltori Italiani, Confagricoltura, Copagri e dalle centrali 

cooperative Confcooperative FedAgriPesca, Legacoop Agroalimentare e Agci Agrital, a loro volta riunite nella sigla Alleanza 

Cooperative Italiane - Settore Agroalimentare. Il coordinamento Agrinsieme rappresenta oltre i 2/3 delle aziende agricole italiane, il 

60% del valore della produzione agricola e della superficie nazionale coltivata, oltre 800mila persone occupate nelle imprese 

rappresentate. 


